
E’ vero che le emissioni nell’aria dai  termovalorizzatori  
hanno un forte impatto sulla salute? 

L’Amministrazione deve fornire dati e garanzie sulle 
emissioni da questi impianti (soprattutto CO2)? 

Interviene Francesco Lombardi, Università degli Studi Tor Vergata



Francesco Lombardi
 lombardi@ing.uniroma2.it

IL LIBRO BIANCO DI UTILITALIA SULL’INCENERIMENTO DEI RIFIUTI URBANI

Scaricabile al seguente link del sito di UTILITALIA
https://www.utilitalia.it/atto/3716621a-135b-4ae1-b754-95060d6e7c3a

https://www.utilitalia.it/atto/3716621a-135b-4ae1-b754-95060d6e7c3a


SonoconsiderateBAT
“letecniche più efficaci per
ottenere un elevato livello di
protezione dell'ambiente nel suo
complesso»
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Nell’indagineche Utilitalia ha richiesto al DICII dell’Università degli
Studi di Roma Tor Vergata sonostatevalutate:
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➢ le rilevanzebibliografichedegli ultimi 20
anni, riguarda gli studi sugli effetti
epidemiologici.

➢ le azioni intrapresesu impianti entrati
in funzione di recente e finalizzate alla
sorveglianza sulla salute della
popolazione in vicinanza dei
termovalorizzatori.



Francesco Lombardi
 lombardi@ing.uniroma2.it

Studi epidemiologici

Tra gli inquinanti attribuibili agli inceneritori che
hanno potenziali effetti sulla salute sono stati

considerati metalli pesanti, diossine e furani.
Sonostati valutati:
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➢ l’incidenzadi composti chimici organici e metalli
pesanti accumulati a livello corporeo nei
lavoratori e nella popolazione rispetto a quelli
riscontrabiliin un soggetto normale;

➢ gli effetti sullariproduttività, il rischio di cancro
e l’insorgeredi diversi sintomi respiratori, ai fini
epidemiologici;

➢ il ruolo e l’attivitàsvolta nell’ambitodel
programma SPoTT (Sorveglianza sulla
salute della Popolazionenei pressi del
Termovalorizzatoredi Torino).



Francesco Lombardi
 lombardi@ing.uniroma2.it

La valutazionedello stato di salute della
popolazione esposta, deve essere fatta
tenendo necessariamenteconto anche
dell’evoluzione storica delle tecniche, e
modalità di gestione attuate.
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Studi epidemiologici

IL LIBRO BIANCO DI UTILITALIA SULL’INCENERIMENTO DEI RIFIUTI URBANI

Nel Reportdel WHO (Organizzazione Mondiale della Sanità) è
evidenziato che:

➢ le emissioni degli inceneritori sono cambiate molto nel
tempo.

Un impianto di incenerimento di recente concezione(dagli
anni 2000in poi): emette quantità relativamentemodestedi
inquinantie contribuiscepocoalleconcentrazioniambientali;



Francesco Lombardi
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Esito degli Studi epidemiologici

IL LIBRO BIANCO DI UTILITALIA SULL’INCENERIMENTO DEI RIFIUTI URBANI

➢ le emissioni dei moderni inceneritori sonoben diversesiaper quantità cheper
composizione, grazieallemoderne tecniche.

Non comporta un rischio reale e sostanziale per la salute.

Gli impianti di incenerimento dei rifiuti rispondenti alle BAT, non comportano
fattori di rischio di cancro o di effetti negativi sulla riproduzione o sullo sviluppo
umano.

Il rilievodei livelli di diossina e di metalli riscontrabilinellapopolazioneresidentein
ambienti prossimi agli impianti di incenerimento non ha evidenziato livelli
superiori rispetto a quelli riscontrabili in una popolazione che vive in aree non
interessate da questi impianti.
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Perquanto riguardale emissioni di CO2 riconducibili
adun inceneritore che attua il WtE:
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EMISSIONI DI CO2

➢ Circa il 60% della CO2 emessa è di origine
biogenica;

➢ Producendoenergia la CO2 emessa è comunque
sostitutiva a quella emessada un qualsiasialtro
impianto di produzione di energia per
combustione;

➢ Il bilancio complessivodi CO2 emessapotrebbe
risultare negativo (contribuendo alla riduzione
della CO2 attualmente emessa) se venissero
adottati sistemi di cattura, stoccaggio e/o utilizzo.



Francesco Lombardi
Professore Ordinario di Ingegneria Sanitaria Ambientale

Docente di Impianti di trattamento dei rifiuti

' 39 (06) 72.59.7023

 lombardi@ing.uniroma2.it
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